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7438 R 9 febbraio 2021 SANITÀ E SOCIALITÀ 
 
 
 
della Commissione gestione e finanze 
sulla mozione 8 maggio 2017 presentata da Massimiliano Robbiani “Che 
all’OSC (Mendrisio/Casvegno) il sistema di timbratura per il personale sia 
identico a quello dell’EOC” 

(v. messaggio 11 ottobre 2017 n. 7438) 
 
 
 
1. LA MOZIONE 

Il deputato Robbiani chiedeva che all’OSC (Mendrisio/Casvegno) venisse introdotto il 
sistema di timbratura utilizzato già per tutti i dipendenti dell’EOC. 
 
 
 
2. IL MESSAGGIO 

2.1  Molteplicità e diffusione territoriale dei servizi OSC 

Il Consiglio di Stato ha fornito alcune informazioni e precisazioni per meglio inquadrare il 
contesto invitando di seguito a considerare evasa la mozione. 
 

2.1.1 

L’OSC è composta da 7 diverse tipologie di offerta di presa a carico sociosanitaria o 
socioeducativa: 

- Clinica psichiatrica cantonale (CPC) a Mendrisio/Casvegno 

- Centro abitativo, ricreativo e di lavoro (CARL) a Mendrisio/Casvegno 

- Servizi psico-sociali (SPS) a Mendrisio, Lugano/Viganello, Bellinzona, Locarno, Biasca 

- Centri diurni (CD) a Mendrisio, Lugano/Viganello, Bellinzona e Locarno 

- Servizio di psichiatria e di psicologia medica (SPPM) a Lugano/Savosa 

- Servizi medico-psicologici (SMP) a Coldrerio, Lugano/Viganello, Bellinzona, Locarno, 
Biasca 

- Centri psico-educativi (CPE) a Stabio, Lugano e Gerra Piano 
 
I Servizi sopra elencati, suddivisi in due settori (Sopra e Sottoceneri) sono situati in 17 sedi 
distribuite sul territorio cantonale come previsto dalla Legge sull’assistenza sociopsichiatrica 
(LASP). 
 
A seguito della Pianificazione sociopsichiatrica cantonale 2015-2018, sono poi stati istituiti 
in particolare i progetti seguenti: 
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- Servizio di psichiatria geriatrica territoriale (SPG) 

- Equipe Progetti complessi 

- Equipe terapeutica Unità di sviluppo (UNIS) 
 
Infine, in seno alla CPC, vi sono: 

- un reparto specializzato per la cura dei disturbi del comportamento alimentare (DCA) con 
sede presso l’Ospedale della Beata Vergine (OBV) a Mendrisio e 

- un progetto pilota Home treatment (HT) per la presa a carico a domicilio di pazienti adulti 
in fase acuta con sede a Bellinzona. 

In totale quindi le sedi dei Servizi OSC sono 19. 
 

2.1.2 

L’OSC è parte integrante dell’Amministrazione cantonale che dispone di un proprio sistema 
di controllo presenze/assenze del personale. Il Consiglio di Stato ritiene semmai che la 
timbratura per il personale dell’OSC avvenga col sistema adottato dal Cantone piuttosto che 
quello dell’EOC. Ciò per ragioni di costo (progetti già avviati come da cap. 2.3). 
 
In alcune sedi dell’OSC sul territorio è già prevista la timbratura che coinvolge potenziali 152 
collaboratori che però nel tempo in parte sono stati esonerati da questo obbligo a causa dei 
problemi legati alla registrazione delle presenze irregolari nelle sedi visto che l’attività si 
svolge spesso sul territorio ed al di fuori degli usuali orari amministrativi. Nel 2017 (data del 
messaggio) 53 persone utilizzavano la timbratura per registrare le presenze/assenze. 
 
L’introduzione della timbratura nell’Amministrazione cantonale è stata adottata, oltre che per 
il controllo delle presenze/assenze e la riduzione del carico amministrativo legato alla 
gestione manuale, anche per garantire ampia flessibilità degli orari di lavoro per una nutrita 
serie di funzioni. Il personale impiegato a turni non può però beneficiare di questa 
opportunità. 
 
 
2.2.  Compiti di controllo dei funzionari dirigenti 

La verifica del lavoro svolto dai propri collaboratori è parte integrante dei compiti attribuiti ai 
responsabili dei Servizi. La registrazione elettronica è solo uno strumento che nulla toglie al 
dovere di controllo che ogni dirigente, ad ogni livello gerarchico, deve mettere in atto. Questo 
controllo esiste all’OSC come pure in altri Servizi dello Stato che non sono sottoposti alla 
timbratura (cfr. Servizi del Dipartimento del territorio o la Polizia). 
 
 
2.3. Progetti in corso 

All’OSC da tempo si lavora per una gestione elettronica dei turni di lavoro. Dopo un primo 
progetto che non è andato a buon fine si è optato nel 2015 per un nuovo prodotto che ha 
fornito risultati soddisfacenti. Lo stesso prodotto è stato adottato pure dalla Polizia. Si è 
iniziato con la parametrizzazione ed i test sulla turnistica del personale del Servizio delle 
cure OSC che attualmente utilizza questo strumento per la gestione dei turni. Si è previsto 
di estendere l’utilizzo di questo programma anche al personale dei servizi generali OSC 
(Servizi alberghiero, ristorazione ed economato, logistica e sicurezza) e successivamente 
al personale del CARL. Vista la varietà dei turni con cui opera il personale e le differenze 
esistenti fra i turni del Servizio delle cure e quelli dei Servizi che verranno implicati in futuro, 
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è presumibile che bisognerà impiegare ancora parecchio tempo prima che sia completata 
la gestione delle presenze e delle assenze di tutti i Servizi dell’OSC che operano con 
personale a turni secondo il nuovo programma informatico. 
 
 
2.4. Oneri di investimento e risorse supplementari per la gestione delle timbrature 

Una volta introdotta la gestione informatica delle presenze e assenze per tutto il personale 
a turni, il Consiglio di Stato valuterà se estendere a tutto il personale dell’OSC l’obbligo di 
timbrare. Un fattore da considerare sono senz’altro anche i costi che una simile decisione 
implicherebbe. Infatti, a Mendrisio/Casvegno, viste la superficie del Parco e le distanze fra 
gli accessi e le Case, per garantire che la registrazione dell’inizio e del termine dell’attività 
lavorativa avvenga sull’effettivo luogo di lavoro, sarebbe necessaria l’istallazione di almeno 
13 apparecchi ed il relativo cablaggio. Questa è una previsione al ribasso, perché se si 
volesse adottare la stessa filosofia messa in atto dall’EOC, a Mendrisio/Casvegno le 
timbratrici necessarie potrebbero essere più di 20 che dovrebbero essere posizionate in 
luoghi protetti per scongiurare il rischio che l’utenza le possa danneggiare. 
 
Altre 7 timbratrici sarebbero necessarie per i 3 CPE ed i 4 Centri diurni che attualmente non 
ne sono dotati. 
 
A questo costo iniziale, vanno aggiunte le spese per la gestione del sistema ma anche quelle 
delle risorse umane chiamate a controllare e a correggere le timbrature delle 500 unità a 
tempo pieno attribuite all’OSC per le quali è necessario prevedere almeno mezza unità di 
lavoro a tempo pieno supplementare che dovrebbe essere attribuita al Servizio 
amministrativo del personale OSC che oggi consta di 1.9 unità. 
 
 
 
3. LAVORI COMMISSIONALI E CONCLUSIONI 

Concordando con il Consiglio di Stato, questa Commissione è dell’avviso che le attuali 
modalità di gestione delle presenze e delle assenze, così come il nuovo programma 
informatico in fase di implementazione, soddisfino le necessità legate alla gestione del 
personale. Gestione che comunque va ad accertare la quantità di lavoro, mentre non vanno 
e non andranno dimenticate anche misure relative alla qualità del lavoro che viene svolto 
tanto in un luogo fisso, dislocato o come prevedibile in futuro tramite homework. 
 
La Commissione invita il Governo a implementare l’attuale sistema di controllo delle 
presenze e assenze secondo il programma informatico sviluppato per l’Amministrazione 
cantonale, estendendolo per quanto possibile e compatibile con la situazione logistica 
sopradescritta, e a dipendenza delle peculiarità delle attività svolte da determinate categorie 
di personale addetto. Laddove non sarà possibile un sistema di timbratura, la Commissione 
raccomanda che una registrazione manuale ed un controllo effettivo ed efficace da parte 
dei superiori avvenga alfine di garantire il rispetto degli oneri lavorativi, l’efficienza dei 
servizi, e l’applicazione di sanzioni in casi di abusi. Tenendo conto delle finanze cantonali e 
dei costi (risorse finanziarie e umane) che un sistema di timbratura completo del personale 
implicherebbe (cfr. cap. 2.4), la Commissione condivide quanto asserito dal Governo ovvero 
che “la timbratura implicherebbe l’introduzione di regolamenti specifici per il personale a 
turni per garantire che non vi siano eccessivi accumuli di recuperi, oggi limitati a situazioni 
particolari e straordinarie”. 
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Tutto ciò premesso, si invita l’Amministrazione e il Governo, tenuto conto dell’alto numero 
di dipendenti e del futuro incremento del lavoro da casa, ad affrontare una più approfondita 
valutazione di vari sistemi e programmi informatici esistenti anche sotto forma di App per il 
controllo delle presenze, ad esempio tramite Timesheets esistenti nel settore privato. 
 
 
La Commissione invita il Parlamento a considerare evasa la mozione. 
 
 
 
Per la Commissione gestione e finanze: 

Matteo Quadranti, relatore 
Agustoni - Bang - Bignasca - Biscossa - Bourgoin - 
Caprara - Dadò - Durisch - Foletti - Gianella Alessandra - 
Guerra - Jelmini - Pamini - Pini 


